


TU SARAI PROFETA

Una luce che rischiara,
una lampada che arde,
una voce che proclama
la Parola di salvezza.



Precursore nella gioia,
precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono
l'annunzio di misericordia.



Tu sarai profeta di 
salvezza fino ai confini 
della terra porterai la 

mia parola risplenderai 
della mia luce.



Forte amico dello Sposo
che gioisci alla sua voce, 
tu cammini per il mondo 

per precedere 
il Signore.



Stenderò la mia mano
e porrò sulla tua bocca
la potente mia Parola

che convertirà il mondo.



Tu sarai profeta di 
salvezza fino ai confini 
della terra porterai la 

mia parola risplenderai 
della mia luce.



Il dono della grazia di Dio

“Io ringrazio sempre il mio Dio 
per voi, per la grazia di Dio 

che vi è stata data 
in Cristo Gesù” 

(1Cor 1,4)



«La faccia 
che a Cristo più si somiglia» 

(Dante, Paradiso, XXXII, 87)

«Tutto è grazia» 
(Georges Bernanos, Diario di un curato di campagna, 1936)

(Santa Teresa di Lisieux, frase proferita sul letto di morte, 1897)



L’Iniziazione Cristiana è 
un cammino di GRAZIA

di FILIAZIONE
di DIVINIZZAZIONE 

di CONFORMAZIONE

= di UMANIZZAZIONE



con il 

BATTESIMO
veniamo

avvolti e inondati 
dalla sua 

GRAZIA



L’ABITO NUZIALE (Mt 22) – avere appetito e lasciarsi amare



Sulle 

ORME 
del 

MAESTRO



In ascolto della PAROLA



29 Quelli che egli da 
sempre ha conosciuto, 

li ha predestinati a essere 
conformi all’immagine 

del Figlio suo (Rm 8,29)

20 Vivo non più io, 
ma Cristo vive in me 

(Gal 2,20).



"A ciascuno di noi è stata data la grazia 
secondo la misura del dono di Cristo… 

Egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere profeti, ad altri ancora 
di essere evangelisti, ad altri di essere 

pastori e maestri, per preparare i fratelli 
a compiere il ministero, allo scopo di 

edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all’unità della fede 
e della conoscenza del Figlio di Dio, fino 
all’uomo perfetto, fino a raggiungere la 

misura della pienezza di Cristo" 
(Ef 4,7.11-13).



18 È bello invece essere 
circondati di premure nel 

bene sempre e non solo 
quando io mi trovo presso 
di voi, 19 figlioli miei, che io 

di nuovo partorisco nel 
dolore finché non sia 
formato Cristo in voi! 

(Gal 4,18-19)



O Gesù,
inondami del tuo Spirito e della tua vita.
Penetra in me e impossessati del mio essere,
così pienamente, che la mia vita
sia soltanto un'irradiazione della tua.
Aiutami a spargere il profumo di te, ovunque vada.
Che io cerchi e veda non più me, ma soltanto te.
Fa' che io ti lodi, 
nel modo che a te più piace,
effondendo la tua luce
su quanti mi circondano.
Che io predichi te senza parlare,
non con la parola, ma col mio esempio,
con la forza che trascina,
con l'amore che il mio cuore
nutre per te. Amen.              John Henry Newman





Da dove li 
raccogliamo?



Dall’esperienza 
pastorale attuale 

e dalle sperimentazioni 
in atto in Diocesi



INCONTRIAMO 
GESÙ 

orientamenti per 
l’annuncio e la 

catechesi in Italia
Sancito con il voto della 
66a Assemblea Generale 

della Conferenza Episcopale Italiana 
Roma, 19-22 maggio 

2014 



Quattro 
 caratterizzazione 

fondamentali



1. L’assoluta precedenza 
della catechesi e della 

formazione cristiana degli 
adulti, e, all’interno di essa, del 
coinvolgimento delle famiglie 

nella catechesi dei piccoli.  



2. L’ispirazione catecumenale 
della catechesi con una esplicita attenzione 

all’Iniziazione cristiana degli adulti 
(Catecumenato) ed insieme una forte 

attenzione al dono di grazia operato da 
Dio, alla scelta di fede, agli itinerari, ai riti, 

alle celebrazioni e ai passaggi 
che scandiscono il cammino. 



3. La formazione 
di evangelizzatori e catechisti 

e – in forma curriculare e 
permanente – la formazione 
dei presbiteri e dei diaconi 



4. La proposta mistagogica 
ai preadolescenti, agli adolescenti ed ai 

giovani, caratterizzata da una non 
scontata continuità con la catechesi 

per l’Iniziazione cristiana 
ma anche dalla considerazione 

della realtà di «nuovi inizi» esistenziali. 



Alcune 
sottolineature



L’invito 
all’ascolto/lettura 

della Scrittura 
nella Chiesa 



La dimensione 
kerigmatica, come 
“cuore” dell’azione 

evangelizzatrice 



Da una pastorale di 
conservazione – di fatto 

generica, dispersiva, 
frammentata e poco influente 
– a una pastorale che faccia 

perno sull’essenziale 



La domanda è:
a cosa iniziamo 

veramente?



Ai Sacramenti o alla 
sequela di Cristo 

attraverso i 
Sacramenti?



I quattro tempi o 
passi della fede



ANNUNCIO 
IN FAMIGLIA 

(0-6) 



PRIMA 
EVANGELIZZAZIONE

(6-8) 



DISCEPOLATO
(8-11) 



MISTAGOGIA
(11-14) 





1. PRIMO ANNUNCIO E CATECHESI
Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana non possiamo più 
dare per presupposto niente. Una catechesi che non preveda 
il recupero dei fondamenti della nostra fede cristiana non è 
più possibile. È, quindi, necessario tenere in alta 
considerazione l’abc della nostra fede e aiutare a modulare 
linguaggio e conoscenze cristiane nel nostro approccio ai 
ragazzi e alle loro famiglie. 
Interrogare e interrogarci, risalire all’Annuncio 
fondamentale (il kerigma) e narrarlo facendo riferimento 
alla Parola e  quanto esso ha trasformato e convertito noi. 
Trasmetterlo con più gioia e meno rigore e ripetitività.  

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Che consapevolezza della fede cristiana notiamo nei 
nostri ragazzi e nelle loro famiglie?

- Quali sono le fatiche che maggiormente riscontriamo?
- Sta crescendo questa attenzione di primo annuncio e di 

nuova evangelizzazione oppure continuiamo a muoverci 
negli schemi consolidati?

- Racconto sperimentazioni interessanti in merito.



2. FAMILIARITÀ CON IL VANGELO

Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana la familiarità 
con il Vangelo è stata troppo assente. Per non parlare 
della Bibbia nel suo insieme. 
Ci si è accontentati di leggere alcuni brani 
tralasciandone moltissimi altri e soprattutto mancando 
in una lettura più completa e capace di manifestare il 
volto di Dio attraverso la persona di Gesù. 
È necessario recuperare terreno e mettere più al centro 
la conoscenza e la sequela di Gesù attraverso il testo 
sacro e il discernimento accompagnato.

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Quanto è presente e letto il Vangelo?
- Come e quando lo leggiamo?
- I nostri percorsi sono costruiti con un tracciato 

evangelico?
- Racconto sperimentazioni interessanti in merito. 



3. EDUCAZIONE ALLA 
PREGHIERA

Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana sempre di più 
è opportuno e importante garantire spazi e momenti 
di preghiera. E soprattutto condividere con i ragazzi 
un tempo più prolungato di preghiera modulato con 
forme e referenze diverse. La lettura e l’ascolto della 
Parola, l’attinenza alla vita, un ambiente che aiuti a 
viverla (in chiesa o in cappella o creando ad hoc in 
un altro spazio), e l’ausilio di segni, gesti, silenzi, 
profumi, sono aspetti da incoraggiare. 

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Quanto tempo diamo alla preghiera?
- In quali momenti?
- Che tipo di preghiera condividiamo?
- Racconto esperienze interessanti in merito. 



4. ESPERIENZE CONCRETE

Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana non sono mai mancate 
esperienza significative. Forse non sempre abbiamo avuto la 
possibilità e il tempo di poterle vivere. Ma molteplici sono le 
testimonianze, le uscite, i ritiri, le condivisioni, i servizi, i 
campi che offriamo ai ragazzi, piccoli e grandi, e alle 
famiglie. È chiaro che il tema della testimonianza (attraverso 
racconti in presa diretta o altre forme), della bellezza e della 
creatività (arte, natura), dell’empatività e del servizio sono 
terreni da esplorare e da vivere sempre di più.

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Che esperienze proponiamo?
- Quali sono più fruibili?
- Quali le più difficili da mettere in campo?
- Racconto esperienze interessanti in merito.



5. COINVOLGIMENTO FAMIGLIE
Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana si riconosce la 
positività del coinvolgimento delle famiglie. Non è 
facile ma diversi tentativi e iniziative per 
coinvolgerle si dimostrano interessanti e feconde. 
Si chiede loro, per quanto possibile, una presenza più 
attiva e un coinvolgimento più soggettivo. 
Promuovere la formazione di équipe per 
l’accompagnamento al Battesimo e per percorsi di 
pastorale per famiglie con bambini fino a 6 anni.

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Che tentativi e che iniziative stiamo approntando 
nella nostra Comunità o Unità Pastorale per 
coinvolgere le famiglie?

- Racconto esperienze interessanti che stanno 
avvenendo. 



6. PICCOLI GRUPPI E 
MOMENTI COMUNI

Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana un 
momento difficile è stato il periodo 
pandemico. Se da una parte esso ha 
comportato dei fermi e delle revisioni, 
dall’altra ha obbligato a muovere una ripresa 
diversa. Non tutti però hanno raccolto la 
sfida. Certamente dei riposizionamenti ci 
sono stati da parte di molti. Fra tutti la 
necessità di raccogliersi e narrare a piccoli 
gruppi senza trascurare momenti d’insieme 
pensati e concretizzati ad hoc.

Proviamo a confrontarci nel gruppo:

- Nella nostra Comunità o Unità Pastorale 
questo è avvenuto?

- Come è stato ripensato?
- Come valutiamo questa scelta?
- Racconto esperienze interessanti che 

stanno avvenendo. 



7. CURA DEL DELICATO RAPPORTO CON LA  
LITURGIA E LA COMUNITÀ
Nell’itinerario di Iniziazione Cristiana non possiamo 
bypassare l’ambito comunitario. 
È necessario rafforzarlo sempre più e garantire 
momenti di confronto tra le figure che maggiormente 
offrono un servizio per la collettività. 
È opportuno che tutti i soggetti agenti trovino occasioni 
per formarsi e relazionarsi contribuendo, ciascuno per 
ciò che gli compete, a mostrare ai ragazzi uno stile 
condiviso. Anche dal punto di vista liturgico urge 
muovere modifiche e prassi che rendano tutti più 
partecipi e predisposti a lasciarsi toccare e cambiare da 
quanto celebrano.

Proviamo a confrontarci nel gruppo:
- Stiamo curando il rapporto Comunità – Catechesi o          
viaggiano ancora per scompartimenti separati?
- In quali momenti?
- Che prassi e azioni stiamo introducendo per vivere e 
partecipare meglio alla Liturgia e alla Messa?
- Racconto esperienze interessanti in merito. 



8. SACRAMENTI E CATECHESI
La catechesi: per ricevere i sacramenti o per conoscere Gesù 
attraverso i sacramenti? 
I sacramenti sono croce e delizia del percorso attraverso cui 
accompagniamo i nostri ragazzi alla fede. 
A volte la prima confessione, la prima comunione e la 
cresima sembrano diventare l'obiettivo della catechesi: negli 
anni in cui si devono ricevere i sacramenti, il numero dei 
ragazzi aumenta, i diversi aspetti della celebrazione 
diventano oggetto di un'attenzione quasi eccessiva, il 
prosieguo del percorso rimane un po' in ombra... 
In che modo i sacramenti possono realmente generare alla 
fede i nostri ragazzi?

Proviamo a confrontarci nel gruppo su questo tema sapendo 
che uno dei tre incontri si soffermerà in modo particolare a 
riflettere su questa correlazione.

- Ci interroghiamo: come aiutare a vivere il cammino di 
Iniziazione Cristiana nel segno di un itinerario di 
conoscenza e sequela a Gesù riposizionando i Sacramenti 
in modo che non lo sviliscano e lo riducano? 

      È salutare provare a ricollocare i Sacramenti nel segno    
del PRIMATO DELLA GRAZIA.





Si sta componendo un GRUPPO, 
costituito dai referenti 

indicati dalle CET, 
che avvierà un percorso di conoscenza, 

riflessione, condivisione 
e scambio di quanto in atto 
nell’ambito della catechesi 

all’interno delle nostre Comunità. 



Lunedì 3 febbraio 2025
FORMAZIONE DEL CLERO

MATTINATA DI LABORATORIO
TEOLOGICO-PASTORALE:

"IL RAPPORTO TRA
SACRAMENTI E INIZIZIAZIONE

CRISTIANA DEI RAGAZZI:
PUNTO FERMO E QUESTIONE

SEMPRE APERTA"



Segnatevi la data:
Lunedì 5 maggio ore 20.45
 insieme a don Manuel Belli 

restituiremo in ZOOM 
lo scambio dei lavori di gruppo 
sugli 8 ingredienti con alcune 
sottolineature utili per tutti



CANALE 
WHATSAPP

Catechiste e Catechisti 
DIOCESI di BERGAMO

Modalità sul SITO dell’UFFICIO

https://www.whatsapp.com/channel/0029VaMq2CP8fewo1czgXU2I


Settembre 2025
da venerdì 26 a domenica 28

GIUBILEO DELLE 
CATECHISTE E DEI 

CATECHISTI A ROMA

Evangelizzatori di Speranza
Iscrizioni presso la ovet 
entro il 20 marzo 2025

Indicazioni sul sito e sul canale whatsapp



Letture consigliate





Lavoriamo a gruppetti misti. 
Ciascun gruppo si 
soffermerà su uno 

degli OTTO ingredienti.
Potrete poi riprenderli a uno 

a uno nei prossimi mesi.



18 È bello invece essere 
circondati di premure nel bene 

sempre e non solo quando io 
mi trovo presso di voi,

19 figlioli miei, che io di nuovo 
partorisco nel dolore finché 

non sia formato Cristo in voi! 
(Gal 4,18-19)

Buona evangelizzazione
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